LA FEDE NELLA PAROLA
Ma voi badate a voi stessi!
Osserviamo per un attimo la vita di Gesù. Nasce e subito Erode decide di ucciderlo. Inizia il suo ministero di Messia del Signore e quelli di Nazaret lo vogliono gettare giù dalla rupe sulla quale la loro città era costruita. Dice ad un paralitico che i suoi peccati sono perdonati e lo accusano di bestemmia. Libera un uomo da uno spirito immondo e dichiarano che Lui toglie gli spiriti impuri per benevolenza e aiuto di Beelzebùl, il principe dei demòni. Risana un cieco nato e lo accusano di essere un peccatore. Risuscita Lazzaro già da quattro giorni nel sepolcro e decidono di ucciderlo, perché altrimenti tutto il mondo gli andrà dietro. Discute sulla sua identità di Figlio di Dio e prendono delle pietre per lapidarlo. Ogni cosa che Gesù dice o compie, diviene per l’uomo un motivo di accusa al fine di toglierlo di mezzo. Come Gesù badava a se stesso? Lasciandosi sempre condurre dallo Spirito Santo non solo nelle opere, ma anche nelle parole da dire e come dirle. Se Gesù non fosse sempre sotto la custodia dello Spirito del Signore, mai avrebbe potuto portare a compimento la sua missione. Sarebbe già morto appena nato.
Ora Gesù manda i suoi discepoli nel mondo. A chi li affida il Signore? Al Padre suo. A Lui chiede di conservare nel suo amore quelli che Lui gli ha dato, non solo, ma anche quelle che Lui gli darà. Come li potrà custodire? Se i discepoli si lasceranno custodire. Ecco allora il comando che Gesù fa ad ogni suo discepoli: Ma voi badate a voi stessi! Come si bada a noi stessi? Prima di tutto vigilando affinché Satana non porti via dal nostro cuore la Parola di Gesù e ogni comando a noi dato. Basta che Satana ci privi della Parola e ci renda disobbedienti ai comandi ricevuti e la sua vittoria è per sempre. Senza la Parola del Signore non si è più suoi discepoli. Si è discepoli del mondo e il mondo ama ciò che è suo. Tolto dal cuore e dalla mente il Vangelo della salvezza, o modificato nelle sue verità eterne, siamo schiavi del principe del mondo e non più discepoli del Signore. Il secondo pericolo dal quale sempre guardarci è la stanchezza nei pensieri. Camminare con i pensieri di Cristo Gesù obbliga ad una verifica costante e anche ad un perenne aggiornamento di essi sulla verità dello Spirito Santo. Se ci separiamo dallo Spirito Santo camminiamo con pensieri stanchi, logori, vecchi, stolti, insipienti. Li spacciamo per pensieri evangelici, divini, ma sono solo pensieri della carne. Con questi pensieri non possiamo né edificare noi stessi come regno di Dio e né condurre al vero Cristo nessun altro uomo. Il cristiano è chiamato a pensare sempre con i pensieri di Dio, che oggi lo Spirito Santo pone nel suo cuore e nella sua mente. A Satana basta modificare anche un solo pensiero di Cristo in noi per condurci in perdizione. Nel giardino dell’Eden il serpente modificò il pensiero della donna, la donna modificò il pensiero dell’uomo ed è stata la morte per tutti.
Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 
Quando vedrete l’abominio della devastazione presente là dove non è lecito – chi legge, comprenda –, allora quelli che si trovano nella Giudea fuggano sui monti, chi si trova sulla terrazza non scenda e non entri a prendere qualcosa nella sua casa, e chi si trova nel campo non torni indietro a prendersi il mantello. In quei giorni guai alle donne incinte e a quelle che allattano! Pregate che ciò non accada d’inverno; perché quelli saranno giorni di tribolazione, quale non vi è mai stata dall’inizio della creazione, fatta da Dio, fino ad ora, e mai più vi sarà. E se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessuno si salverebbe. Ma, grazie agli eletti che egli si è scelto, ha abbreviato quei giorni (Mc 13,9-20). 

Una terza attenzione vuole che mai ci distacchiamo dalla preghiera. La preghiera non solo è richiesta di luce per conoscere le  modalità secondo le quali ci si deve relazionare con gli uomini nell’annunzio e nella testimonianza del Vangelo, ma anche ogni forza per perseverare sino alla fine. I nemici non sono esterni a noi, ma interni al nostro cuore, alla nostra volontà e alla nostra mente. Satana ci tenta perché cambiamo i pensieri, perché camminiamo nelle tenebre e non nella luce, perché ci ingolfiamo di mille occupazioni che non sono quelle a noi chieste da Gesù. Occupazioni che alla fine esauriscono le nostre forze sia fisiche che spirituali. Così abbandoniamo il campo di combattimento e ci dedichiamo ad un totale rilassamento. Ecco perché Gesù ci mette in guardia: Badate a voi stessi. I pericoli che vengono dall’esterno nulla possono contro il discepolo di Gesù, se lui porrà molta attenzione perché vengano evitati tutti i pericoli che nascono dalla sua mente, dal suo cuore, dalla sua volontà, dai suoi desideri. Gesù ha posto tutta la nostra vita nelle nostre mani, perché noi la poniamo nelle mani del Padre nostro, lascandoci guidare e condurre dallo Spirito Santo. Ogni separazione dal Padre è separazione dallo Spirito del Signore e di conseguenza consegna nelle mani dei nostri nemici.
Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete che ci separiamo dal Padre e dallo Spirito Santo.
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